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Suolo e Salute all’incontro annuale sullo standard JAS in Giappone (101/2010)
Il 27 e 28 maggio a Saitama, in Giappone, si è svolto l’incontro annuale organizzato dal MAAF, il ministero dell’agricoltura giapponese, in collaborazione col FAMIC-Food and Agricultural Materials Inspection Center- sullo standard JAS BIO. All’incontro hanno partecipato, oltre ad esponenti delle due istituzioni, rappresentanti di enti di certificazione nazionali ed internazionali, tra cui il direttore tecnico di Suolo e Salute Alessandro D’Elia. Del Japanese Agricultural Standard BIO, che disciplina le modalità di produzione ed etichettatura dei prodotti agricoli e agroalimentari biologici destinati al mercato giapponese, sono stati esaminati molteplici aspetti, quali i principali aggiornamenti tecnici e la corretta gestione del sistema di certificazione e ispezione.
Dopo l’incontro, il responsabile FAMIC per il biologico ha mostrato ad Alessandro D’Elia i laboratori statali di analisi residui. D’Elia è quindi stato ricevuto da alcuni rappresentanti dell’area economica e commerciale dell’ambasciata italiana di Tokyo, ai quali ha illustrato l’attività di Suolo e Salute e il costante impegno della società nel settore del bio. Ampio spazio, naturalmente, è poi stato dedicato alle prospettive di sviluppo del settore delle produzioni biologiche certificate in Giappone, con particolare riferimento al biologico certificato di origine italiana, particolarmente apprezzato nel Paese.
[Fonti: MAAF; FAMIC; Suolo e Salute]
Per approfondimenti:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=29 

 

Modifiche al Decreto Ministeriale n. 18354 (102/2010)
È stato firmato dal Ministro Galan il provvedimento ministeriale che modifica il DM n. 18354 del 27 novembre 2009 contenente le  “Disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (Ce) n. 834/2007, n. 889/2008, n. 1235/2008 e successive  modifiche riguardanti la produzione biologica e l’etichettatura dei prodotti biologici”.
Il provvedimento modifica le modalità di rilascio dell’autorizzazione all’importazione di prodotti biologici da Paesi terzi, integrando la modulistica e le relative linee guida con l’aggiunta della versione in lingua inglese, e apporta modifiche di carattere formale  relative all’etichettatura. Sono in corso le procedure per la registrazione del provvedimento da parte degli organi di controllo.
Il DM n. 8515 del 28 maggio 2010 è disponibile sul sito di Suolo e Salute, nella sezione Normativa nazionale, all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=72 .
[Fonte: SINAB, 01/06]

 

Provincia di Varese, necessario contenere il cinipide del castagno con metodi biologici (103/2010)
Nel mese di maggio appena trascorso è stata accertata in tutti i Comuni della Provincia di Varese la presenza dell'insetto Dryocosmus kuriphilus, meglio noto come Cinipide del castagno o vespa asiatica, che provoca la formazione di vistose galle (ingrossamenti di forma piu' o meno rotondeggiante dovuti alla reazione della pianta all'attacco dell'insetto) di 0,5-4 cm di diametro, all'interno delle quali si sviluppano gli stadi giovanili. Lo sottolinea una nota della Provincia, che ne segnala i rischi. Inizialmente tali galle sono di colore verde chiaro, ma in seguito diventano rossastre; possono coinvolgere i germogli, le foglie o la base degli amenti maschili. In caso di forti infestazioni si può andare incontro ad un arresto dello sviluppo dei germogli, con conseguente riduzione della crescita delle piante colpite e calo della produzione di castagne (anche fino al 60-70%). In alcuni casi le piante possono anche morire. Per contenere la diffusione di questo parassita è utile adottare alcuni accorgimenti:i proprietari delle piante attaccate dall'insetto dovrebbero segnalare la presenza dell'insetto all'ERSAF, in modo tale da poter contribuire ai programmi di monitoraggio e di contenimento dell'insetto; sulle piante colpite è essenziale agire tramite la potatura dei rami sui quali sono presenti le galle, in modo tale da cercare di isolare la diffusione della patologia. I rami di potatura debbono poi essere bruciati, in osservanza ai regolamenti locali e adottando tutte le piu' opportune cautele; questa pratica é fondamentale poiché é l'unico modo per eliminare definitivamente le larve e gli insetti contenuti nelle galle. Nel caso siano presenti piante gravemente colpite bisogna provvedere prima al taglio e poi alla completa bruciatura della pianta stessa. Infine le prove eseguite "sino ad ora hanno dimostrato che non esiste in commercio alcun prodotto fitosanitario in grado di contrastare il Cinipide; vanno quindi evitate inutili spese per trattamenti insetticidi, e l'unico metodo efficace per combattere il parassita é la lotta biologica mediante l'introduzione del parassitoide Torymus sinensis, poiché bisogna attendere il ciclo di sviluppo del parassitoide". L'ERSAF, in collaborazione con la Regione Lombardia, ha da tempo avviato un programma di monitoraggio e di controllo dello sviluppo del Cinipide e a tal riguardo in alcuni focolai presenti ha gia' provveduto a rilasciare insetti adulti di Torymus sinensis al fine di intraprendere la lotta biologica".
[Fonti: AGI, 04/06]

 

Bioest, fiera dei prodotti naturali a Trieste il 5 e 6 giugno (104/2010)
Sabato 5 e domenica 6 giugno a Trieste,  all’interno del Parco di San Giovanni, si terrà Bioest, la fiera dei prodotti naturali. Organizzata dall’omonima associazione, la fiera del biologico raccoglie quest’anno sessantuno tra produttori ed artigiani e ben cinquantuno associazioni, tutti attivi nel campo dell'agricoltura biologica e dell'artigianato biocompatibile, dall’Italia e dall’estero. 
Giunta oramai alla sua diciassettesima edizione, ma per cinque anni assente da Trieste (le ultime edizioni si sono tenute a Monfalcone), Bioest ripropone la sua formula consolidata, che fa del mercato un luogo di incontro. “Siamo fieri di essere riusciti a riportare a Trieste Bioest” ha affermato la Presidente della Provincia di Trieste Maria Teresa Bassa Poropat, che aggiunge: “Ogni giorno di più vedo che l’aver risistemato il Parco di San Giovanni è stato un gran contributo della Provincia alla vita culturale e associativa della città. Sono certa che Bioest troverà qui la sua collocazione migliore anche negli anni a venire”.
Soddisfatto anche Walter Godina, vicepresidente ed assessore alla Promozione del territorio: “Questa manifestazione ci conferma la bontà del nostro sforzo di valorizzazione dei prodotti locali e dell’importanza, per un territorio, di poter contare su un proprio settore agricolo, sul chilometro zero, sulla filiera corta. Vi è un principio culturale, direi anche pedagogico, in tutto questo, che comunica la necessità di un uso attento e rispettoso delle risorse naturali. Ma vediamo che c’è pure un ritorno economico”. Godina ha ribadito il ruolo dell’agricoltura biologica nella conservazione del paesaggio, ricordando l’azione della Provincia di Trieste per la riqualificazione del ciglione carsico, riconvertito alla coltivazione della vite e dell’ulivo.
[Fonte: Il Friuli, 01/06]

 

Si avvicina la chiusura per la società di promozione agroalimentare Buonitalia (105/2010)
La chiusura di Buonitalia sembra procedere a grandi passi. Venerdì scorso, dopo varie  indiscrezioni, sono arrivate, per mezzo di una nota, le dichiarazioni del Ministro per le Politiche agricole, alimentari e forestali Giancarlo Galan che non lasciano molte speranze alla società di promozione agroalimentare controllata all’80% dal Ministero.
"La proposta di chiudere Buonitalia, avanzata anche dall’onorevole Viviana Beccalossi e da me pienamente condivisa” ha detto Galan “deriva dalla necessità di evitare duplicazioni di funzioni. Presso il Ministero ci sono già una direzione generale e due divisioni che si occupano di promozione e valorizzazione anche all’estero dei prodotti agroalimentari italiani, e che possono organizzare iniziative di grande prestigio, raggiungendo ugualmente risultati eccellenti. L’ipotesi” ha continuato “di chiudere questa società è innanzitutto conseguente a quanto si sta decidendo da parte del nostro Governo in materia economica e finanziaria, ma è anche frutto di una riflessione approfondita sull’attuale struttura del Ministero e sui numerosi cosiddetti Enti vigilati. Buonitalia ha conosciuto negli ultimi anni un bilancio complessivo di circa 90 milioni di euro e la sua chiusura comporterebbe tra l’altro un risparmio annuo di almeno un milione e mezzo di euro, a tanto infatti ammontano le sole spese generali. Si tratta di risorse che sicuramente potranno essere utilizzate al meglio proprio allo scopo di valorizzare il Made in Italy, e ciò puntando sulle consolidate professionalità già presenti nel nostro Ministero".
[Fonte: Freshplaza, 31/05]
Notizie precedenti:
FederBio e Buonitalia, accordo per lo sviluppo del biologico italiano (09/2010)
Per preventivi gratuiti sui servizi di controllo e certificazione offerti da Suolo e Salute>RICHIESTA PREVENTIVI
[URL: http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=10 ]
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